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All'Antimafia 
lo scambio di accuse 
sulla variante 
BB >Non è possibile che si 
continuino a fare affermazioni 
allusive da una parte e a for
mulare accuse di infiltrazioni 
mafiose dall'altra senza mai 
arrivare fino in fondo. Se ci so
no sospetti seri che escano 
fuori nelle sedi prestabilite e 
non solo per dar forza a pole
miche sulle pagine dei giorna
li». Aperte le ostilità all'interno 
della De romana a suon di in
terrogazioni parlamentari e ri
chieste di indagini sulla pre
senza mafiosa nell'ammini
strazione capitolina, il senato
re pds Ugo Vetere, membro 
dell'Antimafia, ha chiesto ieri 
al presidente della commissio
ne parlamentare di ascoltare 
quanto prima Elio Mensurati, il 
sindaco Franco Carraro, l'as
sessore all'urbanistica Antonio 
Gerace e il consigliere comu
nale Ugo Sodano. «Perchè sul
la vicenda riguardante in parti
colare le recenti decisioni in 
materia urbanistica forniscano 
relativamente alle dichiarazio
ni pronunziate gli opportuni 
chiarimenti», ha specificato 
Vetere. Insomma, se qualcuno 
ha qualcosa da dire che lo fac
cia senza messaggi trasversali 
sulla variante di salvaguardia 
da gestire ad uso intemo, «non 
si può tirare in ballo la mafia 
come se fosse una cosetta da 
niente». 

Alle dichiarazioni di Vetere 
fa eco Piero Salvagni, consi
gliere comunale pds. -Non so
lo è opportuna la proposta di 
Vetere, ma è anche necessario 
fare chiarezza al più presto in 
consiglio comunale», ha detto 
Salvagni, sollecitando un di
battito chiarificatore sulle 
schermaglie de, che chiamano 
in causa l'amministrazione ca
pitolina. Sull'urgenza di una 
discussione in consiglio comu
nale si è espresso anche il re
pubblicano Saverio Collura, 

che ha chiesto la convocazio
ne straordinaria dell'assem
blea capitolina. «Questo per fu
gare ombre e sospetti che 
coinvolgono l'istituzione e l'in
tero consiglio comunale -
spiega il consigliere dell'edera 
-. I romani debbono sapere se 
la polemica esplosa sulla va
riante, uno strumento urbani
stico in difesa del territorio e 
quindi un argine alla specula
zione edilizia è il frutto dell'Im
pegno morale delle forze poli
tiche o il prodotto di un non 
bene identificato "direttore 
d'orchestra" che avvalendosi 
dei consiglieri comunali stabi
lisce dove e che cosa edificare 
nella capitale». Collura chiede 
perciò all'assessore all'urbani
stica Gerace di spiegare il sen
so delle sue affermazioni su 
una regia occulta della specu
lazione edilizia, scaturite Intor
no al dibattito sul Protone delle 
Valli. 

Indispettito dall'atteggia
mento dissidente dei consi
gliere de Ugo Sodano, della si
nistra di base vicina ad Elio 
Mensurati, Gerace si era infatti 
lasciato andare ad affermazio
ni irritate su Sodano e I suoi 
padrini politici. Frasi o mezze 
frasi, accompagnate da qual
che oscuro riferimento a mi
nacce alla sua persona, finite a 
guarnire l'apoteosi dell'asses
sore che apriva pubblicamen
te i cantieri della «Roma del 
terzo millennio». Sodano, chia
mato direttamente in causa da 
Gerace, non ha ottenuto nel
l'ultimo consiglio comunale la 
facoltà di parola «per fatto per
sonale». E i chiarimenti rinviati 
da) Campidoglio potrebbero 
ora trovare udienza davanti al
l'Antimafia. Ieri, intanto, il se
gretario romano della de Pietro 
Giubilo ha chiesto un incontro 
a Forlani sulla faticosa convi
venza con la minoranza di 
Mensurati. 

Incremento del 20% a gennaio '92 
si pagherà 3000 lire a metro quadrato 
Lo ha deciso la giunta 
prima di partire per le vacanze 

L'assessore Palombi: «Sul Comune 
pesa l'incognita del nuovo contratto 
dei dipendenti delI'Amnu» 
Possibile una riduzione in extremis 

Arriva il «caro rifiuti» 
Nuovi aumenti della tassa 
Aumenta la tassa della nettezza urbana. Nel '92 si 
pagherà il 20% in più rispetto al '91. Lo ha deciso la 
giunta capitolina nella riunione di mercoledì. «L'in
cognita degli oneri che il Comune dovrà sostenere 
dopo la chiusura del contratto di lavoro dei dipen
denti delI'Amnu ci ha costretto a fissare un aumento 
maggiore del previsto», dice l'assessore Palombi. Si 
pagheranno 2.976 lire a metro quadrato. 

CARLO FIORINI 

BB La giunta ha deciso. Per 
i romani liberarsi dell'im
mondizia sarà sempre più 
caro. La tassa sulla nettezza 
urbana nel '92 aumenterà 
del 20% facendo arrivare la 
quota da pagare a 2.976 lire 
a metro quadrato contro le 
2.480 di quest'anno. La deci
sione della giunta, presa di 
soppiatto mercoledì scorso 
prima di chiudere per ferie il 
Campidoglio, smentisce l'im
pegno che gli amministratori 
avevano preso soltanto qual

che mese fa. L'assessore al 
bilancio e ai tributi Massimo 
Palombi ad aprile aveva assi
curato che per il '92 l'aumen
to avrebbe raggiunto al mas
simo il 5%, un incremento 
«minimo» per far fronte all'in
flazione. E invece il governo 
capitolino ha deciso un rin
caro da capogiro per la ga
bella già salatissima, che per 
i romani oltre a un consisten
te salasso economico rap
presenta anche file este
nuanti alle poste o al servizio 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'astata 
parchi 
rosta 
In città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
VeUetri. Nella piazza del Comune, 2» serata eliminatoria 

del festival della canzone «Città di VeUetri». Partecipano 
giovani esordienti impegnati a destreggiar l'ugola in bra
ni di musica leggera. Ingresso lire 7 mila. 

Presene. Grande (e costosa) serata di sala all'hotel Con
chiglia. Maxi cena a base di pesce e libagioni deliziate 
dal commento sonoro della «Rome American Orche
stra». Il tutto per 75 mila lire. 

Genazzano. Stadio comunale «Le Rose», musica africana 
con i Congo Tropical. La band verrà accompagnata dal
la compagnia di balletto Mbonghi. 

Olevano Romano. 8 modi di dire Jazz, la rassegna orga
nizzata da quattro comuni della provincia di Roma, pre-

riscossioni di via dei Nor
manni. «La nostra è stata una 
mossa preventiva, - ha detto 
ieri Palombi cercando di smi
nuire l'importanza della de
cisione di giunta-dovevamo 
stabilire entro il 31 luglio l'au
mento e lo abbiamo fissato 
al 20% per metterci al riparo 
dall'incognita che rappre
senta il rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti delle 
.aziende della nettezza urba
na». In pratica la giunta 
avrebbe fissato un aumento 
cosi alto in attesa di calcola
re l'onere finanziario che il 
nuovo contratto dei dipen
denti delI'Amnu comporterà 
per il Comune. E Palombi si 
sforza di tranquillizzare ipo
tizzando che, una volta fatti i 
conti, l'aumento non sarà del 
20% e la giunta potrà decide
re di contenerlo a livelli più 
bassi annullando la decisio
ne di mercoledì scorso. 

Secondo l'assessore, per 

problemi normativi e buro
cratici, sarebbe stato impos
sibile correggere l'aliquota ai 
rialzo, mentre per la giunta 
sarebbe possibile ritornare 
sulla propria decisione ribas
sando quel 20%. Cosa che 
per Palombi è scontata. An
che se crederci è difficile, an
zi, guardando a come sono 
andate le cose quest'anno 
sembra abbastanza impro
babile. 

Nel '91 infatti la tassa sul
l'immondizia per i romani è 
aumentata del 50% nono
stante l'aumento deciso dal 
Campidoglio fosse del 35%. 
Oltre all'aumento vero e pro
prio i contribuenti hanno do
vuto versare anche gli arre
trati relativi al '90 che il Co
mune non aveva fatto a tem
po a inserire nelle quote del
l'anno scorso. Cosi quest'an
no alle 2.480 lire a metro 
quadro dì tassa base sono 
state aggiunte 460 lire a me
tro quadro di arretrati del '90 

che hanno portato la quota a 
2.940 al metro quadrato. Nel 
'92 quindi non essendoci 
conguagli da pagare la tassa 
avrebbe dovuto diminuire. E 
allora viene il sospetto che la 
giunta abbia deciso di sfrut
tare l'«abitudine» dei contri
buenti. 

Infatti rispetto alia cifra to
tale pagata l'anno scorso, 
conguaglio compreso, l'au
mento del 20% stabilito dal 
Campidoglio comporterebbe 
il passaggio dalle 2.940 lire a 
metro quadrato del '91 alle 
2.976 per il prossimo anno. 
Un incremento che quindi è 
apparentemente irrisorio, di 
sole 36 lire a metro quadrato. 
Ma l'aumento c'è ed è so
stanzioso anche se masche
rato. Infatti un contribuente 
che vive in un appartamento 
di 70 metri quadrati mentre 
quest'anno ha pagato di tas
sa, arretrati esclusi, 173.600 
lire dovrebbe pagare nel '92 
201.320 lire. 

Karl Potter, percussionista In concerto 
stasera a Olevano Romano 

senta il concerto del percussionista Karl Potter. Ore 21 in 
piazza Laudenzi. 

Clneporto. «Un coniglio per amico» e il titolo di questa se
rata cinematografica (ore 21). Il primo film-cartone è 
Chi ha incastrato Roger Rabbi! di Robert Zemeckis. Poi il 
concerto rhythm'n'blues del gruppo No jazzalali. La se
conda proiezione è Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi ó\ 
JoeJohnston. 

Teatro Marcello. Il pianista Claudio Bonechi si esibirà alle 
ore 21 nell'interpretazione della «Fantasia K396» di Mo
zart e della «Sonata op.31 n.2» di Beethoven. Nella se
conda parte «Papillon op. 2» di Schumann. «Pour le pia
no» di Debussy e «Rapsodia in blu» di Gershwin. 

Eurmuae. (via dell'Architettura) L'orchestra da camera 
Sabina presenterà alle 21.30 una serata dedicata a Mo
zart e Vivaldi. Ingresso 10.000 e 15.000 lire. 

Palazzo Brancaccio. Danze in giardino con il Nuovo Bal
letto di Roma che propone due coreografie di Vittorio 
Biagi dedicate a Mozart: Il soffio del gioco, sull'infanzia 
del musicista e Don Giovanni, ispirato al mito universale 
del celebre «tombeur de femmes» sulle note dell'omoni
ma composizione mozartiana. Lo spettacolo viene repli
calo domani. 

Calcata Vecchia. L'Associazione «Altroquando» presenta 
(oggi e domani ore 22), nell'ambito della rassegna «Mu
sica di mezza estate», Georges Azzaria e Yves Sherif nel
la performance «La voce del vinile» (esplorazione sono
ra nella quale verrà utilizzato sdoprattutto il disco). 

Un'associazione a delinquere controllava le licenze ai commercianti 

Ambulanti e vigili a giudizio 
Chiusa Pindagine sui camion-bar 
Dodici rinvìi a giudizio per il traffico delle licenze ai 
camion bar. 4 esponenti della famiglia Tredicine, 
proprietari di automezzi ristoro, due vigili urbani e 
un impiegato comunale, insieme a altre 5 persone, 
finiranno in tribunale per rispondere di reati che 
vanno dall'associazione a delinquere alla corruzio
ne, all'interesse privato in atti d'ufficio. L'inchiesta 
prese il via nell'87 dopo numerose denunce. 

• • Ambulanti, impiegati co
munali e vigili urbani rinviati a 
giudizio a conclusione dell'in
chiesta sulle licenze facili con
cesse ai camion bar nel centro 
storico. Associazione a delin
quere, corruzione, interesse 
privato in atti d'ufficio e abuso 
d'atti d'ufficio. 12 persone, a 
seconda della loro posizione 
procesuale, sono state rinviate 
a giudizio per questi reati dal 
giudice istruttore Alberto Pa
zienti che ha cosi concluso 
l'inchiesta avviata nel 1987. Al 
centro del traflico di licenze 
c'era la famiglia Tredicine che 
nella capitale era accusata di 
controllare la dislocazione dei 
camion bar, ottenendo per sé 
e per i propri protetti le zone 
migliori dal punto di vista com
merciale. I fratelli Mario, Altie
ro, Dino e Elio Tredicine sono 
stati rinviati a giudizio insieme 

ai vigili urbani Franco Cianfa-
rani e Riccardo Femia, l'impie
gato comunale Giuseppe Bac
chi, nonché Silverio Spiga, An
na Cimili, Pierina Maria Fran-
ceschelli, Jolanda France-
schelli e Giuseppe Tuccl. È sta
to invece prosciolto 
dall'accusa di concussione 
l'ufficiale dei vigili urbani Ca
millo Pica. Secondo l'accusa, il 
traflico di licenze messo In pie
di dagli esponenti della fami
glia Tredicine permetteva, con 
la complicità dei dipendenti 
comunali, il controllo e la scel
ta delle zone più redditizie, 
quelle del centro storico dove 
la concentrazione di turisti 
permette affari d'oro. Affari 
che, secondo quanto accerta
to dagli inquirenti, valevano 
bene ilcosto delle tangenti ne
cessarie per corrompere i di
pendenti comunali per questo 

rinviati a giudizio e farli diven
tare parte del meccanismo di 
assegnazione illecita delle li
cenze. L'indagine della magi
stratura prese il via 4 anni fa, 
dopo numerose denuncie pre
sentate da ambulanti che si 
erano visti rifiutare dal Comu
ne l'occupazione di suolo 
pubblico per le proprie attività 
e che poi vedevano i camion-
bar della famiglia Tredicine 
svolgere la propria attività nei 
punti più ambiti. La vicenda, 
nel corso di questi anni, è finita 

più volte in consiglio comuna
le con interrogazioni e discus
sioni nella commissione com
mercio. Il reato di associazio
ne a delinquere contenuto nei 
rinvìi a giudizio indica come la 
concessione di licenze al di 
luori delle norme non fosse un 
fatto occasionale ma fa emer
gere l'esistenza di un vero e 
proprio meccanismo ben fun
zionante messo in piedi dalla 
famiglia Tredicine e dai loro 
complici per controllare la si
tuazione dell'ambulantato. 

Preso un giovane, chiedeva 100 lire e poi aggrediva 

Villa Carpegna della paura 
Sei rapine «alla siringa» 
L'hanno arrestato ieri pomeriggio, dopo che a Villa 
Carpegna da giorni serpeggiava la paura. Adesso 
Antonio Vignali, un tossicodipendente di 24 anni, è 
sospettato di almeno sei rapine «con siringa». È stato 
preso ieri pomeriggio, quasi per caso, dopo che, 
dentro il parco, aveva rapinato una coppia di fidan
zati. Aveva chiesto l'elemosina. Al no dei ragazzi, 
era apparsa la siringa: «Ho l'Aids, datemi i soldi». 

•al A Villa Carpegna sono 
stati giorni di paura: «cento lire, 
ce le avete cento lire?», chiede-
v,i ai la gente che passeggiava 
nel parco. E, se gli dicevano di 
no, lirava fuori la siringa: «Ho 
l'Aids, adesso me li date questi 
soldi?». Ora Antonio Vignali é 
in carcere. Ventiquattro anni, 
tossicodipendente, pregiudi
cato, è sospettato di avere rapi
nato almeno sei persone negli 
ultimi giorni, tutte dentro Villa 
Carpegna o nei dintorni, mi
nacciandole con una siringa. 

Su di lui indagano i carabi
nieri, che l'hanno arrestato ieri 
pomeriggio, quasi per caso, 
dopo l'ultimo «colpo». Erano le 
15, nel parco di Villa Carpe
gna, un po' appartati, chiac
chieravano due fidanzali. «Ce 
le avete cento lire?», ha chiesto 
quel giovane pallido e mal ve

stito, sbucato d'improvviso dal 
viale. «No, non abbiamo nien
te», gli hanno risposto i due, e 
lui si é allontanato piano, sen
za insistere. Poi, però, quando 
era già quasi fuori del parco, é 
tornato indietro. Di nuovo, i ra
gazzi se lo sono ritrovati ac
canto. «Ho l'Aids», ha detto. La 

, sua mano stringeva una sirin
ga-

I fidanzati si sono spaventa
ti. Luì ha tirato fuori il portafo
gli. Aveva solo diecimila lire. 
Lei, in tasca, nemmeno un sol
do. -Allora-, dammi il braccia
letto», le ha sussurrato l'aggres
sore. Diecimila lire e un brac
cialetto: ed é scappato via. 

1 ragazzi hanno aspettato 
qualche istante, poi sono corsi 
fuori della Villa, per chiedere 
aiuto. Di II, in quel momento, 

passava un'auto dei carabinie
ri. Loro si sono precipitati in 
mezzo alla strada, gridando. 
Pochi secondi, per capire cosa 
fosse successo, e i carabinieri 
sono ripartiti. Antonio Vignali 
era in una strada li vicino, si 
stava allontanando senza fret
ta, con in tasca le diecimila lire 
e il braccialetto. L'hanno por
tato via. 

Il ragazzo, si è poi saputo, é 
nato a Napoli, ma da anni vive 
a Roma, con la famiglia, in via 
Consolata. È tossicodipenden
te, ha alle spalle qualche pro
cesso: i soliti reati di chi vive 
per la droga. Ieri pomeriggio, è 
saltato fuori che, di denunce 
per rapine «con siringa», nei 
dintorni di Villa Carpegna, ulti
mamente ce ne sono state tan
te. Almeno sei. Per il momen
to, dicono i carabinieri, Anto
nio Vignali è accusato solo 
dell'ultima, quella di ieri. Ma il 
sospetto è che tutte siano state 
compiute da lui. Le vittime, in
fatti, hanno raccontato la me
desima storia, uguale in ogni 
particolare, e anche le descri
zioni dell'aggressore sembra
no coincidere. La prova decisi
va, comunque, si avrà solo tra 
qualche giorno, quando, tra 
rapinatore e rapinati, verrà or
ganizzato il faccia a faccia. 

«Unilinea 105» 
sulla Casilina 
Un solo bus 
ma ogni tre minuti SS 

Parte domani la involuzione Atac sulla via Casilina. Le sei 
linee autobus che collegano il quartiere periferico di 
Grotte Celoni con la stazione Termini verranno abolite e 
al loro posto entrerà in funzione l'«Uni.inea Casilina». Il 
nuovo bus, denominato 105, passerà ogni 3 minuti nelle 
ore di punta durante tutto l'anno, mentre nei mesi estivi 
la frequenza di passaggio sarà ogni 5 minuti. 

Spinaceto 
è priva 
di prese d'acqua 
antincendio» 

«A Spinaceto mancano in 
interi stabili le prese d'ac
qua antincendio». Lo ha di
chiarato Angiolo Marroni, 
vice presidente del consi
glio regionale, che ha sot
tolineato i.'; disagio dei vigili 
del fuoco intervenuti nei 

giorni scorsi per spegnere un incendio, «È necessario - ha 
detto Marroni -che lo Iacp provveda alla revisione del
l'applicazione delle norme di sicurezza anti infortunisti
ca nel settore XII 'Jd in tutti i propri insediamenti nel quar
tiere di Spinaceto». 

SonO Ì Cinesi Sono stati i cinesi, con 151 
glialunni S ^ S ^ E S 
Stranieri frequentato lo scorso anno 

numpmei scolastico gli istituti ele-
••uiirciv.» mentali della capitale. Al 

^mmm^^^^mmm,^^m^mm secondo posto ci sono Ju
goslavi (89), tra i quali an

che nomadi, seguiti da polacchi (70), etìopi (59) e so
mali (52). Infine i bambini capoverdiani, Filippini, egizia
ni e brasiliani. Questi dati sono contenuti nel libro «Sta-
nieri di Roma, considerazioni sull'inserimento degli stra
nieri nella scuola romana», pubblicato recentemente dal 
provveditorato agli studi ad opera di Paolo Menelao, re
sponsabile dell'ufficio stampa. Record di alunni cinesi 
anche tra i banchi delle scuole medie. In provincia inve
ce gli alunni stranieri più numerosi nelle elementari sono 
i polacchi (45) e nelle medie il gruppo etnico più rap
presentativo è quello argentino (14). 

piùi 

ViaMargutta 
in restauro 
Tre miliardi 
per il maquillage 

Via Margutta, la strada dei 
pittori, si rifarà il trucco. Il 
maquillage del complesso 
residenziale dal numero 
civico 49 al 53 (18 appar
tamenti, 45 studi pittorici e 

, ^ m « • « • _ a ^ un giardino di tre mila me
tri quadri) costerà circa tre 

miliardi di lire. 1-a Regione Lazio ha starmato infatti per le 
opere di restauro 2 miliardi e 300 milioni; il centro San
t'Alessio interveml con altri 609 milioni. L'intervento del
la Pisana riguarda il complesso immobilire della via che 
si snoda lungo muretti di tufo, scale, scalette, corridoi, 
case ad un solo piano che rappresentano un esempio ar
chitettonico «unico» caratterizzato dall'unificazione nello 
stesso luogo di abitazioni e luoghi di lavoro. 

L'assessore Mori 
chiede riapertura 
reparto pediatrico 
San Carlo 

Con una lettera inviata al 
direttore .sanitario dell'o
spedale generale di zona 
San Carlo di Nancy, l'as
sessore alla sanità Gabriele 
Mori ha chiesto la riapertu-

l m l m m m m ^ _ ra del reparto pediatrico 
del nosocomio. «La chiu

sura del reparto - ha scritto nella lettera Mori - non è pre
vista dal piano lerie ospedali 1991. Si confida nella revo
ca di tale prowed imento da parte della direzione sanita
ria e in caso contr.uio si prega di comunicare i motivi che 
Io hanno determinato». 

Turismo È crisi turistica. Le cifre di 
|n rrisi maggio diffuse dall'Ente 
! iii'i provinciale per il turismo 
in Citta confermano die, anche 

e in provincia *>j» lafine <**"? ««erra 
r del Golfo, non vi è stata la 

m^^^mmmm^^^mmmm^^ ripresa auspicata dagli 
operatori del settore. Nel 

quinto mese del'91 c'è stato il 4.3 percento di arrivi totali 
in meno (514.018) e il -3 percento nelle presenze rispet
to allo stesso mese dello scorso anno. Il Colosseo e Trini
tà dei Monti sono stati un po' trascurati sia dai connazio
nali che dagli ospiti piovuti dall'estero: gli arrivi sono di
minuiti rispettivamente del 2 per cento e del 6 percento. 
Tra gli stranieri in diminuzione ci sono i giapponesi e gli 
statunitensi (oltre il 30 percento in meno) e tra gli euro
pei soprattutto gli spagnoli e gli inglesi. Dati più positivi 
per tedeschi e austriaci. L'Ept spera in una ripresa autun
nale. 
Nascerà 
il centro 
multietnico 
«Mosaico» 

Italiani e immigrati forma
no la nuova associazione 
culturale «Mosaico», che 
da settembre verrà legaliz
zata. Il gruppo si è riunito 
spinto dalla necessità co-

m ^ ^ „ , ^ ^ mune di trovare uno spa
zio abitativo e di integrare 

le proprie culture in un fertile scambio. La loro prima 
proposta sarà di ottenere un edificio da ristrutturare per 
fame una cittadella ; nultietnica dove possano abitare 
giovani coppie, famiglie senzacasa e nuclei di immigrati. 

MARISTBUAIKRVASI 
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BRI1!!! 

Sono 
passati 101 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


